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Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 

               lo sapevate che….. 
 

        
                                       

                      

                 

 

Il D.Lgs 81/2008, TESTO 

UNICO IN MATERIA DI 

SICUREZZA E SALUTE,   è 

ricco di disposizioni dettagliate e di 

grande interesse.  

Tale normativa è, però, ancora troppo poco conosciuta.  Addirittura mi è capitato di sentir citare 

ancora la vecchia legge 626, ormai abrogata.   Per questo motivo, in questo numero ho ritenuto utile 

riassumere alcune di queste disposizioni.   Vi invito, inoltre, a scrivermi, in relazione l’argomento 

Sicurezza sul posto di lavoro, per informarmi dei casi concreti di cui siete stati testimoni. 
  

1) In caso di emergenza il lavoratore che fugge o si attiva per affrontare 

l’emergenza (nell’impossibilità di contattare il superiore gerarchico) non può 

essere punito, anche se causa danni collaterali (a meno che non abbia posto in 

essere un comportamento di grave negligenza): 

    
 

2) A norma dell’art.41 comma 6, il MEDICO responsabile della sorveglianza 

sanitaria dei lavoratori, deve esprimere un giudizio relativamente alla 

specifica mansione svolta dal singolo dipendente. Tale giudizio può essere: 

 
 

3) A norma dell’art.41 comma 9, il 

lavoratore può impugnare il giudizio 

espresso dal medico responsabile della 

sorveglianza sanitaria.  

     Tale impugnazione va proposta: 
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4)  È un diritto del lavoratore essere adibito a mansioni diverse da quelle per cui 

è stata accertata l’inidoneo, senza subire pregiudizio economico:    

 
 

5) Quali poteri ha il “rappresentante dei lavoratori per la sicurezza”? 

 
 

6) Alcune caratteristiche prescritte (dal testo unico) per il luogo di lavoro: 

cubatura minima 10 metri cubi;  ogni lavoratore deve poter disporre di 2 metri 

quadri;   lo spazio destinato al lavoro deve consentire in normale movimento delle 

persone in relazione al lavoro da compiere;  i pavimenti devono essere 

antisdrucciolevoli;  le pareti devono essere di tinta chiara;  ci deve essere aria 

salubre ottenuta con aperture o con impianti di areazione sottoposti a regolare 

manutenzione e pulizia;   il lavoratore non deve essere sottoposto a correnti d’aria 

fastidiose che derivino da impianti di ventilazione o condizionamento dell’aria;     

la temperatura deve essere adeguata all’organismo umano tenuto conto del 

movimento fisico dovuto al lavoro. 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

Utilizzate l'indirizzo e-mail uglcreditoinforma@libero.it per: richiedere la trattazione di 
specifici argomenti; inviare documenti che possano essere di interesse per la redazione di nuovi 
numeri;  comunicare le tue opinioni e commenti. 
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